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UN RAI MINTO Ul UN ORANUL' UMORISTA 

di JAROSLAV HASEK 
Diamo qua U traduzioni di un 

• tlebre epitodio tratto dà un non 
intuo celebre romanzo umor ittico 
dello feritore ceco laroitao llattk. 
li ttoria di < Svejl il umiliatore* 
r eonotcìutttitnia fra tutti i popoli 
'hot, prfisappoio tome quella di 
Do i ( hitcìolìe t banco Pj'i/a fra 
i latini. 

L'episodio che ripartiamo desino* 
tfficacemente t'ambiente e la men­
talità dell'eteri ito uiutro-uniarico 
'turante la prima guerra mondiale. 
' ome è noto, il territorio ceco ap­
parteneva allora all'Auttrid nono-
'tante la r'iuttanza dei cectr a <*r 
nire la corona de ili Hubert" 

..In quostii gru il (Ir epoca i me­
dici niililiiri fare MI no miracoli per 
espellere dal corpo dei simulatori 
lo spirilo del snfootnppio r riman­
darli nel grembo dell'esercito 
Tra ««tiitcì fissata mia serie intera 
di pro\r per i simulatori e per i 
meramente ammalali, sospetti di 
simula/ione. Gli esperimenti, cui 
erano sottoposti i simulatori, si 
fingessero ammalati ti- tubercolo­
si, di reumatismo, di ernia, di ne­
frite. di tifo, di diabete, di pol­
monite, ecc.. erano tutti condotti 
secondo il seguente si«icma: 

1) »e\crissima dieta: mattina 
f .«era una tazza di tè per un pe­
riodo di tre giorni: inoltre a tutti. 
di qual-Mi'ibi male si lamentassero. 
aspirina per In traspirazione. 

2) chinino in polvere in dose 
per cavalli, affinchè nessuno pen­
sasse che il «ervizio militare fi 
latte e miele; 

•>) lavatura gastrica con un 
litro di acqua calda due volte al 
giorno: 

4) clistere di acqua saponata 
e glicerina. 

5) avvolgimento in un ten­
ditoio bagnato in acqua gelata. 

C'erano degli eroi che soppor­
tavano tutti e cinque i gradi del­
l'esperimento. Dopo di che li por­
tavano nella fossa comune del 
cimitero militare. Afa capitavano 
anche dei pusillanimi, i quali. 
appena si giungeva alla prova del 
clistere, affermavano di essere 
romplctamentr risanati e di ar­
dere dal desiderio di poter torna­
re al più vicino battaglione in 
trincea. 

Misero • Svejk nella baracca-
ospedale della prigione proprio 
insieme a tale genere di simula­
tori pusillanimi. 

« Xon ne posso più ». gli disse 
il suo vicino di destra, che ave­
vano proprio allora riportato 
dall'ambulatorio dove per la .se­
conda volta gli avevano applicato 
la lavatura gastrica. Costui simu­
lava la mjopia. 

< Domani ritorno al reggimen­
to », gli disse il suo vicino di si­
nistra. al quale avevano giusto al­
lora fatto il clistere. Questo de­
cente affermava di essere sordo 
come una talpa. 

Su una branda ricino alla porta 
moriva un tisico, avvolto in un 
lenzuolo bagnato. 

« E già il-terzo questa settima­
na >. fece notare il vicino di 
destra. 

« Ma a te cosa ti fa male? >. do­
mandarono a Svcjk. 

« Ho nn reumatismo », rispose 

Tutt'intorno si misero a ridere 
sgangheratamente. Rideva anche 
il risico moribondo, che simulava 
hi tubercolosi. 

< Col reumatismo è meglio non 
capitare qni dentro ». un tipo 
grasso ammoni seriamente Svejk: 
e Qui del reumatismo tengono 
conto qnanto dei calli. Io sono 
linfatico, mi manca mezzo sto­
maco. nonché cinque costole; e 
nessuno ci crede. Non molto tem­
po fa c'era qua un sordomuto, 
Per quattordici giorni lo avvol­
terò di mezz'ora in mezz'ora in 
un lenzuolo bagnato. Ogni giorno 
gli facevano il clistere e la lava­
tura gastrica. Già tutti i sanitari 
pen«a\ano che non c'era niente 
da fare e che bisognava riman­
darlo a casa, ed ecco che il dot­
tore gli prescrive un vomitivo. Pa­
re che questo scherzetto abbia ca­
povolto la situazione ed reco che 
co«tui si impaurisce. < non pos­
to >, dice < fingermi più oltre sor­
domuto. Mi sono tornati udito e 
favella ». 

Si a*.vicina*a l'ora della visita 
pomeridiana. Il medico militare 
Grùn«tcin passò di Ietto in tetto 
e dietro a lui l'infermiere con il 
libro. 

— «• Matzuna! ». 
— «- Presente! >. 
— < Clistere e a«pinna ». 

'hi-

— < Pokorn> ! ». 
— < Pre.-ente ». 
— « l.n\ atura gastrica 

nino >. 
I. cosi a tutti uno per uno. sen­

za misericordia, mcccanicameute. 
— t S\ejk ». 
— < Presente! >. 
Il dottor Grlinstein gettò uno 

sguardo sul materialr fre«co ap­
pena arrivato. 

— < Di cosa sei ammalato? ». 
— < Con rispetto parlando, ho 

un leumatisiiio >. 
Il dottor Griinstein a\eCa l'a­

bitudine di parlare con i pazienti 
con sottile ironia. Ciò aveva mol­
to maggiore efficacia delle urla. 

— •: Ah, ah! reumatismo...». 
pronunciò beffardamente. « E' ve­
ramente una malattia molto gra­
t i . Guarda un po' che combina­
zione. ammalarsi di reumatismo 
proprio m tempo di guerra, pro­
prio quando è necessario andare 
al fronte! Presumo che ciò vi ad­
dolori profondamente! » 

— t Con rispetto parlando, si­
gnor dottore, ciò in. addolora 
molto. 

•— < Ah. si. ecco, vi addolora? 
L molto grazioso da purte vostra 
che M sia venuto in mente di ri­
volgervi a noi col t ostro reuma­
tismo proprio ora. In tempo di 
pace era un'altra cosa., ma appe­
na scoppia la guerra, ecco che im-
pro* fisamente ti capita un reu­
matismo e improvvisamente le gi­
nocchia si rifiutano di sostenerti. 
Non ti fanno mnlc. le ginocchia? ». 

— «Con rispetto, parlando, «i. 
mi fanno male ». 

— < Durante la "notte non po­
tete dormire, eh? Non è vero? Il 
reumatismo è una malattia molto 
pericolosa, dolorosa e grave. Noi 
ne abbiamo una grande esperien­
za: dieta severa .-e altri metodi di 
cura danno risultati assai soddi­
sfacenti. Guarirete presto, meglio 
che se foste a Piscany e potrete 
correre al fronte in modo che si 
vedrà solo la polvere da voi sol­
levata ». 

Rivolgendosi all'infermiere, il 
medico anziano disse: 

— * Scrivete: — Svejk. dieta 
severa, due volte al giorno lava­
tura gastrica ed una volta al gior­
no clistere —. Cosj vedremo. Por­
tatelo subito all'ambulatorio, fa­
tegli la lataturo gastrico e. appe­
na .si riavrà.- il clistere, ma che 
il suo reumatismo si prenda paura 
e scappi via ». 

T, rivolgendosi agli altri amma­
lati, il dottor Griinstefn pronunciò 
un discorsetto tutto pieno di bel­
lissimi e saggi consigli- " 

e Non crediate di avere da­
vanti a voi un asino, che è fa­
cile prendere per, il naso. Coi vo­
stri scherzi non mi fate fesse, lo 
so che siete tutti dei simulatori e 
disertori e vi parlo tenendo in 
considerazione proprio questo. Ho 
visto nella mia vita centinaia e 
centinaia di guerrieri come tot 
Su questi letti si sono distesi muc­
chi di persone che soffrivano sol­
tanto - di mancanza di spirito 
combattivo. Ma si sbagliavano, 
mascalzoni! Anche voi. figli di p.. 
vi sbagliate! Tra venti anni gri­
derete nel sonno, quando sogne­
rete come simulavate da me ». 

— < Con rispetto parlando, si­
gnor dottore ». Si udì la voce 
sommessa di uno che stava vicino 
alla finestra. < Io sono guarito, già 
questa notte ho notato che la mia 
asma è passata ». 

'— «Il vostro nome? ». 
' — « Kovarik. Con ri>petto par­

lando, mi era stato prescritto il 
clistere ». 

— < Bene, il clistere vi sari an­
cora fatto per il viaggio ». dispose 
il dottor Grtin.stein, «perchè voi 
non dobbiate poi lamentare che' 
qui non \ì hanno curato. E ades-! 
so. tutti gli ammalati che ho c h i a ­
mati cadano dietro all'inferirne-1 
re e ricevano ciò che loro spetta ». 

E cosi ciascuno ebbe la sua por-

JONE SALJNAS, la bella Interprete di «In nome della lesse > ha 
dato recentemente U sua firma per I* Petizione della Pace 

UNO SCRITTO SUL CANCRO DEL PROF.J.B.S. HALDANE 

Gli elementi radioattivi 
sai ve ranno V umanità ? 

Dove la penicillina è impotente, gli "isotopi,, trionfano - Cellule sane, cellule 
inalate - Come funziona il ciclotrone - Un curioso esperimento col sale da cucina 

I più importanti medicamenti in­
trodotti nell'ufo in questi ultimt 
anni diminuiscono la moltiplicazio­
ne dei batteri senza apportare gran 
danno alle cellule del corpo umano. 

Questi medicamenti si dividono 
in due gruppi: uno con».ste di so­
stanze simili alla Bulfaniiumide, sin­
tetizzate nei laboratori, .e quali agi­
scono bloccando alcuni sistemi enzi­
matici usati dai batteri per la loro 
crescita e impediscono loro di mol­
tiplicarsi nel nostro corpo. L'altro 
gruppo è costituito da composti del 
tipo della penicillina, estratti da al­
cune muffe. Anche la penicillina ar­
resta la crescita dei batteri, ma an­
cora non si sa bene in che modo. 
In ogni caso le varie ipotesi MI! 
suo meccanismo d'azione potrebbero 
essere esposte solo in tei mini di 
chimica organica e riempirebbero 
molte pagine. 

Recentemente sono entrati nell'uso 
med'co gli elementi radioattivi arti­
ficiali, la cui azione è più facilmente 
spiegabile. Cinquanta anni fa tutti 
gli scienziati, tranne i materialisti 
dialettici, pensavano che KL ele­
menti chimici conosciuti erano stati 
creati da Dio. o almeno che essi 
esistevano dall'eternità: persino gli 

idealisti, che non credono nella ma­
tèria affermavano che essi erano 
.. forme necessarie del pensiero >. o 
qualcosa di altrettanto ridicolo. 

Oggi noi sappiamo che vi sono 
centinaia di vspecie di atomi e che 
la maggioranza di esse sono in­
stabili. Naturalmente le specie più 
stabili sono state scoperte prima, 
ma forse nessuna specie di atomi 
è completamente stabile; in ogni 
modo vi sono degli atomi che ri­
mangono immutati per molte mi­
gliaia di anni, mentre altri hanno 
una vita media di frazioni di se­
condo 

fili afoni/ Instabili 
Gli atomi instabili furono sco­

perti solo perchè emettono raggi e 
particelle durante la loro trasfor­
mazione. Al principio furono scoper­
ti il radio e l'uranio^ che si trova­
no in natura e presto si vide che essi 
potevano venire adoperati nella 
cura dei tumori. 

Per esempio il cancro della mam­
mella. se diagnosticato presto, può 
essere curato asportando tutto il 
tumore. Se invece si interviene più 
tardi, le cellule del tumore possono 
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UN PARACADUTISTA SOVIET/CO RACCONTA LA SUA AVVENTURA 

Cercai di sganciarmi 
ma il paracadute si avvitò... 

a 

99 
[7il salto nel ruoto da tredicimila metri - Gli scherzi dei riflessi marini e del 
vento - Tn coDaudo pericoloso - Come fu stabilito un primato mondiale 

MOSCA, maggio. ~ La lancetta I 
dell' altimetro segnava il punto 
previsto per ti salto. Sotto di me 
vedevo la terra: l'autostrada di­
ritta come una freccia, i meandri 
argentei della Moscova, i qua­
drati dei campi lavorati. 

Sballottato dal vento mi lan­
ciai nel vuoto con lo mano sul-
l anello del paracadute. Qualche 
secondo di caduta libera: la cu­
pola del paracadute «*ci dal SAC­
CO e. come il costruttore aveva 
previsto, si allungò fino a pren­
dere la forma di una salsiccia. 
Era il risultato del primo movi­
mento: ma invece di dare al cor­
po la stabilità voluta, il paraca­
dute cominciò ad avvitarsi. 

— Ci dev'essere un errore di 
calcolo! — Cercai ancora ai ese­
guire. con la più grande calma 
e la pia prande precisione l'nl-
fro morimenfo previsto dall'istru­
zione. Afa la caduta libera ed il 
movimento di rotazione continua­
vano sempre. L'esperimento di­
ventava pericoloso. Douetti aprire 
il mio paracadute di soccorso. 

In errore fatale 
Il salto del paracadutista col­

laudatoré esige qualità particola­
ri. Il paracadutista collaudatoré 
dev'essere capace di osservare e 
di analizzare, nelle posizioni pio 
diverse, il comportamento aet pa­
racadute e il proprio, e. se è ne­
cessario. sottoponi a certi rttcfii. 

Mi ricordo del fatto seguente: 
un « caccio » ebbe un'avaria men­
tre volava sopra il mare. Il pilo-
Iota abbandonò Vapparecchio ed 
aprì subito il suo paracadute. Tut­
to si svolgeva normalmente quan­
do aWimprovviso. a circa IVO 
metri d'altezza il pilota ti staccò 
dai suo paracadute e renne giù 
in caduta libera Le cause del 
mortale incidente potevano appa­
rire a tutta prima sconosciute. 

Le istruzioni per il salto in pa­
racadute sopra Facqua prevedono 

rione. Alcuni tentarono dì influcn-J che il paracadutista allenti le sur 
zara l'esecutore degli ordini del : cinghie, non restando sospeso che 
dottore con preghiere e minacele.! c,on , f maP\e che «*" «bb<i"doni , ., i o . ' il paracadute non appena t suoi 
btejK tenne un contegno eroico.] 

— < Non aver compassione ». • 
egli dice*a al boia, che gli faceta! 

pvdi hanno toccato l'acqua. 
Ma perchè l'aviatore aveva fat­

ta tutto questo troppo presto? 
- t i . , D- j . i i i Come aveva potuto commettere 
il clistere. «Ricordati del giura-! , m erTOTe c o / ° o r < J r t . neUa r o I u . 
mento. Anche «r fo*sc qui di«ce>o' 
tuo padre o tuo fratello, fagli il 
clistere e null'altro. Ricordati *:V 

. «u questi clisteri si regge l'Austria ' 

fedone dell'altezza? 
Per • rendermi conto personal­

mente della faccenda fui autoriz­
zato a tentare fesperimento. Ave­
vo avvertito gli osservatori che 
rum avrei staccato le cinghie ma 

che avrei lanciato un razzo qtians 
do fossi stato a contatto con l'ac­
qua. Dal canto loro gli osserva­
tori dalla spiaggia avrebbero sta­
bilito con quale precisione io 
avrei segnalato il momento d'am­
marraggio. Dopo aver aperto -il 
paracadute, gettai un colpo d'oc­
chio attortio a me. 

Il mare era calmo ed il riflesso, 
che gli aviatori conoscono così 
bene. eTa particolarmente intenso. 
Il cielo era senza nubi e si riflet-
teva sulla superficie immobile o>I-
racqua. 

A volte mi pareva che m i me­
stassero da discendere ancora 400 
metri, a wolte auero ri«7ipressio-
ne che t miei piedi toccassero già 
Cacqua. 

Fu appunto in uno -v questi 
momenti che'lanciai l mio rfl?20. 
S\ notò che ero. alloro, i ri'ca 
75 mc^Ti. 

• • « « 
Kel novembre 1935. Vladimir 
Kokkinaki raggiunse su tzrt acreo 
sovietico di serie un'altezza di 
circa 15.000 metri, stabilendo il 
record mondiale. 

Era giunto il momento per i 
paracadutisti di mettere a punto 
la tecnica del salto da grandi al­
tezze. Era necessario, anzitutto. 
provare nuouf speciali inalatori 
di ossigeno. Io fui incaricato del 
collaudo. Durante queste ptote 
saltai più volte da sette od otto­
mila metri. 

Fu ^proprio all'ultima prova del 
mio inalatore che mi capitò una 
sgradevole aorentura. Aprii il 
paracadute appena abbandonato 
l'apparecchio. Ero già vicino al 
snolo ed avevo anche scorto il 
punto d'atterraggio. Fu allora 
che sopracrenne un ottenimento 
inatteso. Quando avevamo preso 
quota non c'era — a terra — al­
cun soffio di vento. Ora inrece 
soffiava con violenza. La terra fi­
lava sotto di me. Vidi passare i 
confini detraerodromo, un bosco 
e un prato al di 'là del anale n 
estendeva un grande lego. 

l^c velocità del mìo volo oriz­
zontale non diminuivo e «o non 
discendevo più. 

Cercai di tirare le corde, ma 
tutti i mi et sforzi furono vani-
compre*» che avrei dovuto atter­
rare in mezzo ni lago già coperto 
di una sottile erotta dì ghiaccio. 
per quanto fossimo appena in au­
tunno. Forse avrei dovuto ettra-
rersar.'o; forse sarei andato a 
fondo, poiché la pesante tuta di 
pelliccia necessaria al voto ad al­

ta quota non si prestava al nuoto. 
Aon nasconderò che questo fu 
uno det momenti più critica del­
la mia l'ita dj paracadutista. In­
fine. l'atterraggio o piuttosto 
qualcosa fra l'ammarraggio e l'at­
terraggio *u! ghiaccio. II phtaecio 
si ruppe e l'acqua gelata si chiu­
se sopra la mia testa. 

Ma bruscamente fui strappato 
fuori dall'acqua e trascinato a 
forte andatura sul ghiaccio del 
•lago. Era il vecchio amico deoli 
aviatori — it paracadute — che 
m'era yenufo in aiuto, che mi 
trascinava fino airaltra riva del 
lago... 

Dopo la guerra, net settembre 
1945 potei saltare dalla stratosfe­
ra: da 13.000 metri. Caddi in ca-
4uta Ubera per 167**. 

Ricordo benissimo questo volo. 
La terra si allontanava sempre 
più. A diecimila metri il termo­
metro segna 60^ sotto zero, ma 
nessuno sente il freddo. La tuta 
speciale ci isola completamente. 
L'altimetro indica 12.000 metri. 
Siamo nella stratosfere. Il corpo 
pare pesante, inerte, estraneo. 
Uago si sposta lentamente sul 
quadrante: 13 000. E" tempo. 

Comincio a cadere in cite. 
Cerco di raddrirzarmi, ma a una 

tale a l tera occorrerebbe troppo 
energia, e, ad ogni modo la terra 
• ancora 'ontano. Cado tempre 
in i»ite e spi ofondo nelle nubi. 
Una nebbia grigiastra mi riempie 
gli occhi. Le nubi sono lontane, 
ma continuo a vederle. Esse gi­
rano. Sono sempre in vite. E" 
tempo di riprendere una discesa 
normale.'Faccio i movimenti ne­
cessari e vedo- di nuor© la terra, 
Le orecchie mi ronzano terribil­
mente. La terra pare precipitar-
mist incontro. 

Metto la mano sull'anello e mt-
*td l'apertura del paracadute. La 
scossa abituale. L'aria non mi si­
bila più negli orecchi, mi libro 
dolcemente sotto la cupola di se­
ta. Un nuovo record mondiale di 
salto ad apertura ritardata appar­
tiene all'Unione Sovietica. 

Tuttt gli anni centinaia di cu­
pole multicolori si espandono al 
disopra degli aerodromi sovieti­
ci il oiorno della festa dcWavia-
none. Il paracadutismo è divenuto 
nelVURSS uno sport di massa. 

VALENTIN ROMANIOL'K 

essersi diffuse negli organi vicini 
e qui continuano a svilupparsi. In 
questo caso vengono infilati aghi, 
contenenti elementi radioattivi, nei 
punti dove si presume siano giunti 
gli elementi tumorali. 

Le particelle e : raggi delle so-
stenze radioattive hanno una curio­
sa proprietà. I raggi, mentre hanno 
scarso eftetio sulle cellule in riposo 
attaccano e distrugtrono invece 
quelle che si stanno riproducendo. 

Ora è noto che le cellule cancero­
se si riproducono ar> maggior mi­
sura delle cellule normali «ed è 
per questo che il cancro porta alla 
morte!); è evidente perciò come e se 
vengano facilmente attaccate e uc­
cise dal radio e dai rat;?: X 

Recentemente è .stato possibile ot­
tenere forme radioattive di clemen­
ti. che entrano normalmente nella 
costituzione degli organismi. 

Questo si può fare con un moder­
no apparecchio detto ciclotrone, che 
accelera ì nuclei di idrogeno pesan­
ti» (o deuterio) in un potente cam­
po elettrico e li adopera come 
pioiettih per bombardare una tar­
ghetta dell'elemento di cui si vuo­
le ottenere l'isotopo radioattivo. Per 
esempio, $e si usa come bersaglio 
il fosforo, circa un atomo di fosfo­
ro su un milione di atomi diviene 
radioattivo. 

Gli elementi radioattivi artificiali 
si comportano chimicamente come 
i corrispondenti elementi stabili. In 
particolare il fosforo radioattivo 
viene subito utilizzato dalle ossa e 
dai tumori in rapido accrescimento 
e quindi se noi diamo 'al paziente 
una bevanda contenente fosfato ra­
dioattivo c-sso si concentra rapida­
mente laddove può essere utilizzato 
e sembra che si siano avuti cosi 
dei risultati incoraggianti. 

Alcuni scienziati hanno usato 11 
fosforo radioattivo nelle leucemie. 
malattie in qimlcfne modo simili 
ai tumori e fatalmente mortali, nel­
le quali il midollo osseo r le ghian­
dole linfatiche producono troppi 
corpuscoli bianchi. Particolarmente 
.«• roro raggiunti buoni risultati nei 
casi in cui le cellule malate del mi­
dollo os-sco. in attiva moltiplicazio­
ne venivano bombardate con rag-
Ei dalle os^a che le circondavano.. 
Così pure lo iodio radioattivo, che 
come lo iodio normale in breve tem 
pò si concentra nella tiroide, è stato 
usato con succedo negli stati di 
ipertiroidismo. 

tita di sale da cucina, l'aumento 
del contenuto di esso nel sangue à 
cosi piccolo che non può essere mi­
surato, ma se invece si beve una 
soluzione di sale che contiene so­
dio radioattivo e fi metto il dito in 
un apparecchio, detto contatore di 
Geiger, questo comincia a registra* 

Ire la radioattività dopo poetai mi­
nuti. Vi è abbastanza sodio radioat­
tivo nel sangue da emettere elettro­
ni attraverso la pelle in numero 
sufficiente per contarli con Tappa* 
recchio di Geiger. Con simili meto­
di .si è vi.sto anche che lo ossa e i den­
ti scambiano continuamente atomi 
col sangue e che in tessuti più at­
tivi come il fegato e i muscoli là 
scf.mbio è straordinariamente ra* 
pido. 

Se ne deduce ehi* un uomo o un 
imimale vivente è più simile ad 
una fiamma o ad una calcata che 
ad un corpo solido. La struttura ri­
mane ma è continuamente costruita 
con atomi nuovi. Siamo ancora agli 
inizi degli esperimenti con gli ele­
menti radioattivi ma da essi dob­
biamo attenderci un valido aiuto pei1 

la risoluzione di importanti problo* 
mi biologici e medici. 

J. B. S. HALDANE 

NOTE 
mediche 
/ con sigti dei dott, X 

JC'apparecchlo di (feiger 
In questi ultimi,tempi si sono ot­

tenuti col ciclotrone un gran nu­
mero di elementi radioattivi, che 
non solo ci hanno dato un nuovo 
modo di lottare contro il cancro 
e le leucemie, ma ci hanno anche 
permesso numerosi ed interessanti 
esperimenti di fisiologia. Per esem­
pio, se si ingerire una certa quan­

t a leucoplasia 
Q. A. Livorno — La leucople&Mi 

è un» malattia dell* muco*© parti* 
co!arm«nt« frequente nulla lingu** 
labbra e guancie; n ni formano dei* 
le placche biancastre alquanto spe« 
se « dure che In un primo momentd 
non recano riftSMin fastidio al ma* 
lato ma che. Miccesslvamente pro-
locann dolori abbastanza vivi duran* 
te !a nutrizione * nei movimenti 
della lingua. Si tratta in mstarxa 

~ di una anomalia 
" J ' ^ . i e ^ n i c 
la mucosa, per cui que&ta tendo % 
triusformarsi in cute 

La ragione pwi.*a di questa ano* 
malia et sfugge, ma « un fatto ch« 
nella meta circa del malati M met­
tono in evidenza d«i precedenti tuo* 
ticl; avrebbero anche importanza 
degli utati irritativi cronici rorrrt 
quello ad «tempio prodotto dal fu». 
mo Le cura cormiete in medicazione 

nella e\oluzione 
degli elementi cellulari costituenti 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costret­
ti a rimandare la pub­
blicazione delle con­
suete rubriche della do­

menica 

- * ' — - _ | t n . f a * n fttacnp* * quegli interess-i etretta-1 o « o n Welle* nuoce soprattutto la 
• s L » | 5 l l O r a i . r O (mente legata, come «favori» elargì-(mancanza dt autocontrollo, tantoché 

Cn avventuriero palermitano. Giu-.tici dalla benevolenza hollywoodiana'rischia d essere ricordato, più che 
seppe Balsamo, mette a soqquadro per fare dell'Italia il centro europeo come regista e attore d'ingegno sol-
Parigi celato sotto 11 nome di Ca- *ii»l cinema- ma oltre quesfattraente ' »anto come uno del più stra\»ganti 
gtiostro, dopo aver latto parlare di maschera, traspare sempre più chla-1 prodotti ìm latici dall KRP. 
sé tutta l'Europa. Bandito tpni>- ) rumente II piano americano per ini-, . . t _ _ 
taratore, avido dt denaro e dt pò-1 padrontrsi nel più breve tempo pov i sYsWk p i * l f l l A I lOlXtS 111 I r © 
tere. Cagliostro entra nella *lta prt-J sibila del nostri! merzt d» produzio-J Dopo'lA é e n c ^^ H o n e , l a ^ 

rie Dannv Kaj'" eccoci •» quella «11 
' Red Sfcelton. fino ad ora la più 
sciocca. la comicità di Sk^lton. lan­
ciato da noi con « Beile?/» al ba-

la^oro dato alle nostre mae- ;gno». * tu t t A basata su etochi d.1 
ere sufficiente materia, in questa «rar.ze — che viene decantato co- j parole, che i doDntaton si sforzano 

incredibile antologia del più n-.elo- • me le opere di beneficienza durante ' dJ tradurre sulla falsariga det &or~ 
dramrneticj effettaccl. per affaste!- t thè negli «Iberghi di lusao — la ' n«l» umoristici nostrani e delie bat­
tere In uno stesso catderone amo- produzione italiana viene sempre più j tute da rivista, ed e appena rawi-
re e mistero, torture e due:il eie- vjffocata e costretta al margini del- ' vata a tratti da lazzi cloTrr.eschi vec-
ganze e rivoluzione: teco il rt*ul- l'industria maggiore jchl almeno quanto il cinema 
tato del primo film realizzato in Ita- t'r.ieo cemento all'attuo nel film Lo stesso fatto che questi film 
ha con capital: artisti e termici a\ Ratoff è l'Interpretazione di Or- j vengano distribuiti in ««ne. aocen-

! americani. • «on Welles forse a tratti monocor-'tua la loro rassomiglianza con pro-
• Questa e slmili iniziative sono sta- de reperto al personaggio, ma effl-j dotti di scarto, buoni per palati dt 

abbondantemente pubblicizzate race e «uggestiTa. Anche a questo!facile conteitatura 

vata dei reali di Francia, trama con- wne cinematografica con i nostri stes-
ghire e colpi dt stato, favorito dal wi capitali, quelli accumulati attra-
fatto che riesce a rendere sua suo- verso l'invasione in massa eui no­
mee una ragazza somigliantissima «,trl rchermi dei film d'oltreoceano fc. 
a Maria Antonietta; muore infine -ome enorme contropartita di quei,1 

acciecato dalle sue stc-*s< amr-izlor.l. po' di 

locali con lozioni antisettiche, nella» 
somministrazione di vitamina A« 
nell'abolizione de.1 fumo Se si tx>4 
spetta un terreno luetico bteogna aU 
tuare una enenjjiea cura in tal eea» 
so Ma non sempre con queste cura 
si riesce .-\d eliminare il disturbo* 
ed allora è Indicato un piccolo in* 
tenento chirurgico e la radium t&»' 
rapia. perchè facilmente sulla placca 
leucoplasica può impiantarsi ti rari» 
ero 

A. R, Monterotondo — Il salicilato 
di sodio ad alte dosi f io g al di) 
e il rimedio sovrano det reumatismi 
articolari acuti. Si prende per boccaj 
però » volte può per tal via pr-no-i 
care dei disturbi di etomaeo, si rt* 
corre allora ad un clistere: salfrliato 
di sodio ^ 5. laudano ?» gocce, BCOUA 
200 ce Si può somministrare aiicbo 
per iniezioni endovenose Dopo 
quattro o cinque giorni dt questa 
CU7H ti malato non avvertii più nes­
sun disturbo? è prud»mt« però'con­
tinuare ancora per qualche sctMma^ 
na con piccole dosi di *a'.ici>»o (<z 
2-4 al di) 

X Vasto -- E' opportuno che tu 
faccia una vita tranquilla; ti saran­
no unii delle inlezioni di Blopla^t ina, 

P. A, 8ien» — Vedi no»» m^dlrhe 
nm ITJnitA n 97 del 17-4 tu'* terza 
risposta 

Q. A. Pia* — Non posso r.«: tua 
caso esprimere un* opinione preci­
sa ma ho I impressione rhe I tuoi 
du*. disturbi siano lndip*ri'1»-rtt 1 li­
no da'l'altro 

K Q.B. - RaeeefOTM. T.L. . Brindi*!, 
O.J. - Teano. O.R. - Taranto, OM. -
Fatano, T.A, - Civitavecchie, B.P. -
Firenza, 8JO. - Palermo, O.E. - Napoli, 
B.L. - Perugie, ho risposto per^r.al-
tnent* 

IL DOTTOR X 

Indirizzare le lettere «1 Tf>ott. X, 
ITI patina «Unita», Via IV No* 
vembre, 149, Roma. 

. ~- . ..„ un., . . . .*, „.. v~- , „. , w.^ . u ,-^-...w — «e abbondantemente pubblicizzate race e 
J e la nostra vittoria >. i n,m avrei staccato le cinghie ma pelliccia necessario et volo ad al- Idai produttori interessati, e dalla j,:cco:o Cagliostro del cinema che e e m. 
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E questi diritto, fermo e saldo la voce, stendendo la mano verso contro mia voglia a questa com- sendo contrari ai nostri fini, ria- testa con una mano e sospirò: — Questo ci si riferisce... E vi 
sulle gambe, stendeva una mano Paolo. Ma questi quasi per ri- media che voi chiamate proces- no cosi vergognosamente avviliti — Davvero? — domandò tenten- prego di non interrompermi . Io 
e diceva ai giudici: — Noi siamo spondergli. riprese con un tono so. io provo per voi un senso di dal servizio prestato alla vio- nando il capo — Io credo che vi domando: che cos'è la vostra 
rivoluzionari e lo «aremo finché lievemente ironico: — Sto per fi- pietà. Anche voi siete uomini e lenza. voi non siate dei giudici, ma di- civiltà? 
esisterà la prepotenza. Noi insor- nire. Non ho voluto offendervi noi proviamo sempre dispiacere Egli sedette senza guardare i tensori... — Non siamo qui per intavolar 
giamo contro la >oc;eta i cui in- personalmente, anzi. ac.?ìs«endo nel vedere uomin: che. pur es- giudici La_ madre, trattenendo il — Vi prego di parlare «oltanto discussioni! Passate a parlare del 
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LA MADRE 
Green de romanzo di 

MASSIMO GORKI 

teressi vi è ordinato di difendere. 
't insorgiamo, avversari inconcilia-
[ bili suoi e vostri, e il riconciliarci 
.' è impossibile finché non avremo 

vinto. Noi vinceremo! I vostri 
mandatari non sono cosi forti co-

! me credono. Guardate: voi non 
; avete più uomini che possano lot-

— tare intellettualmente per la vo­
stra causa, voi avete già spesi 
tutti gli argomenti che possono 

e proteggervi dall'irruzione della 
giustizia nella storia, voi non po-

Ma ad un tratto s'alzò Paolo e La madre ebbe un brivido. 
si fece un improvviso silenzio. I giudici si mossero, gravi 
La madre si sporse con tutta la inquieti. 
persona in avanti. Paolo cominciò — NÓI siamo socialisti, cioè sia- tete più crear nulla di nuovo nel 
a parlare con calma: — Io sono mo avversari della proprietà pri- camoo dell'idea, giacché siete 
un uomo di partito e non rico- vata. la quale separa gli uomini, idealmente sterili. T,e nostre dot-
nosco che il tribunale del mio h arm« gii uni contro gli altri, trine si estendono sempre più. ab-
partito. Parlerò ora, non a mia crea un'inconciliabile diversità di bracciano le masse popolari or-
propria difesa, ma per spiegarvi interessi. Noi vogliamo lottare e ganizzandole e preparandole alla 
ciò che non avete capito, cedendo lotteremo contro tutte le forme lotta per la, libertà. 
così alla preghiera dei miei com- dell'asservimento fisico e morale I giudici sussurravano fra loro, 
oagni che anche essi hanno re - cui questa società sottopone l*uo- facendo strane smorfie, senza 
r-pinto ogni diritto alla difesa. Il mo. E' con la nostra fatica, con staccar da Paolo gli occhi. Il vec-
procuratore ha qualificato la no- la fatica dei laboratori, che tutto chletto aveva interrotto più volte 
stra « ribellione contro l'autorità si crea, dalle macchine gigante- Paolo, gli aveva fatto delle osser-
suprema » e ci ha considerati co- sche ai giocattoli dei bambini. Le vazioni e una vòlta aveva perfino 
me ribelli allo czar. Io debbo di- nostre pretese sono semplici: che sorriso mestamente: il giovane lo 
chiarare che lo czar per noi non siano rilasciate al" popolo tutte le aveva ascoltato in silenzio e poi 
è l'unica catena che pesa sulle industrie! Che il lavoro sia obbli- aveva ricominciato a parlare con 
membra del paese, ma e la prima gatorio per rutti! Vedete che non voce grave e calma* costrìngen-
« più prossima fra le catene che siamo ribelli! do tutti a prestare ascolto, soff­
ra abbiamo t'obbligo di strappa» — V) prego di non divagare — giogando alla, propria volontà la 
f% tB dosso al popolo... disse il presidente con vece forte volontà del giudici. 

Il sileaxio si faceva profonde «I • chiari, fissando la volto Paolo Tutto d e si proluafò 
infine il vaccaio 

Noi stesse rlvolaiìeaar).- Bel fraserriai 

respiro, li fissava e attendeva. della questione! — osservò breve- fatti! — disse il vecchio, mostran-
Andrea. tutto raggiante, strinse mente il vecchietto. do i denti. 

forte la mano a Paolo e Sarnoilov. — Va bene! Voi siete uomini La condotta di Andrea aveva 
Masin e tutti gli altri gli si affol- che non conoscete né partigiani, evidentemente mutato i giudici. 
larono intorno, animatamente, né avversari, siete uomini liberi. Il discorso di Paolo li aveva 
Egli sorrideva un po' confuso dal- Ecco: innanzi a voi stanno due irritati, ma aveva contenuto la 
l'effusione dei compagni, gettò partiti e l'uno dice: Esso mi ha loro irritazione con la propria 
uno sguardo verso la madre e le spogliato e mi ha battuto. E l'ai- forza, infondendo involontaria-
fece un cenno con la testa come tro risponde: Ho diritto di battere mente rispetto: Nahodka invece 
per domandare: — Va bene cosi? e spogliare perchè ho il fucile... aveva strappato via quel freno. 

Elia gli rispose con un profon- — Avete da dire qualche cosa — Voi educate le spie, corrom-
do sospiro di gioia, tutta scossa sulla questione? — domandò il pete donne e fanciulle, mettete 
da un tremito, tutta avvolta da vecchietto, alzando la voce. l'individuo nella condizione di d i -
un'onda calda di tenerezza. l.a mano eli tremava e 1̂  ma- ventare lenirò e assas5ino. lo av -

— Ecco... ora e cominciato ve- dre vedeva con piacere ch'egli si velenate con l'acquavite... i ma* 
ramente il processo — mormorò impazientiva. ^ J J , c h e a pop 0 i 0 fa del popolo, 
Sisow. — Come li ha aggiusta- Nahodka guardò in silenzio II . „ - „ , „ m « „ „ J „ „ „ , I - 1- „«r«i 
ti. eh? vecchietto e poi rispose seriamen- l a menzogna universale, la corru-

Ella aspettava ormai che i giù- te: — Ma perchè parlarvi della mone e la barbane, ecco dovè la 
d ia cominciassero a discutere questione? Tutto quello che do- vostra civiltà! Sì. noi siamo gli 
acremente con lui, a replicare con vevate sapere, l'ha detto il mio avversari di una simile civiltà! 
voce Irata, sostenendo la loro compagno. Il resto lo finiranno di — v i prego! — esclamò il vec-
propria verità. Ma invece s'alzò dire gli altri, quando ne verrà il chj6tto, scuotendo il mento. 
Andrea, si dondolò e. guardando tempo. M _ ' c a m n n n v rn«o in viso. 
con occhio torvo i giudici, disse: H vecchietto si sollevò e di- . *T* „ ™ J " ^ L ^ ^ r S 
- Signori difensori-. chiaro: - Vi tolgo la parola! lampeggiando con gli occhi, gridò 

— Dinanzi a " voi stanno dei Gregorio Sarnoilov! A voi! anchegli: - - Ma noi nspettiamo 
giudici e non dei difensori! — Serrando le labbra Andrea se- e apprezziamo un altra civiltà, 
esclamò irritato il giudice malato, dette, svogliato, sulla panca, e ac- quella i cui fautori voi avete fatti 
Dall'espressione della faccia di canto a lui s'alzò Sarnoilov. gemere nelle prigioni e che avete 
Andrea, la madre capi che egli -— n procuratore ha chiamato condotti alla pazzia!... 
aveva voglia di scherzare, i suoi 1 nostri compagni: * selvaggi ne- __ y- tota u parola!... Teodoro 

_ _ « . . . . - - baffi tremavano e neffli occhi In- mici della civiltà». «--^-,1 A ™*I 
cestro la tveaeteaW c e v a u ^ ^ ^ ^ j ^ fclintf » _ Bisogna dire soltanto quello Masin! A voli 

<e*** et D* «smisti) lei noia. Zgll d strofinò forte la d io si riferisce a l nostro affare» {continua,) 
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